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TAVERNA 
VESCOVO DI LODI. 



VESTA Ireue deferitone della Vi- 
ta di S. Gt oh anni da Lodi Uè (cono 
£ Agubbio , che già d'ordine di U. S. 
llluftrifl. da me raccolta , %iene bora 
natamente , purteon l'autorità fua , 
per me^o delle Hampe a pvbltcarfì , è 
ben ragione , che fittola [corta del fuo chiariamo nome 
fidimoftri - f & come effetto prouenuto da [noi comman- 
damenti , fj$ come fattura appartenente a detto Santo . 
La cui diuotione non ha molto che per me%o della frgna- 
lata reliquia fua , dall' itluftrtj?. & Reuerendtfi. Sig. 
Cardinale di S. Eufebio Juo nipote don at ale >ì fiata in que 
fìa Citta f di fmarrha quaft del tutto ch'ella era y felice- 

A 2» mente 



mente rauuiuètà. Jn^idi vantàggio può dirfi y col gè- 
mrofodtne fattene poi da TA S. Illuftrifi.àquefia JuéU 
Chiefa Cathedrale , eh* il Sunto medefimo dopo qualche 
fecoli fi fra in vn certo modo per corte fe opera fuanoua* 
mente veduto* ripàtri Are. Poiché in fmil materia apon 
toS Gregorio a^ian^no ncliinucttiua prima contro 
Giuliano ètte fi a, che tanto vaglia ogni reliquia benché mi 
nitna d'vn Santo guanto l'intiero fuo corpo,Q} quefto an • 
cora tanto operi guanto iifiefia anima fua beata in cielo \ 
dimodoché in ifteflo Santo in quale fi fia femplice pmrti- 
cella del fuo corpo intieramente fi con/erui. T{e vera • 
mente altro mancaua a tanti ben* ficijdaV . 5. lHufìnfi. 
nel felicitino cor fi ^aiìnì trentaquattro fin. bora alla fua 
Chtefaccnfertitconefierfi per opra fuaji ruinofache pri- 
ma tra, non filo riftorata^r wfranc hita % ma etiandto di 
vaghi jjime pitture paliti nobilitimi ornamenti abbelli - 
ta \ $f bauendola fmilmente non pure di fupellettile ec- 
cle (tattica con ogni tfquifite^a proui8a % ma in oltre di 
buomjjimo numero de ministri ampliata , $ di propor* 
tionate rendite accrefeiuta: che di arrichirla finalmente 
di cefipretiofo te foro Jpirituale . Tanto più non hauendo 
ella fra diuerfi corpi fanu y che tiene ( trattone S. Gual- 
tiero) altro fuo cittadino , che di ficuro fi fappiaiche^ 
queHo . T)oue per non eftendermi con ptà Unga lettera 
tncofibreue narratane % che humilijftmamente le apprefen 
%o , fer bando a migliore^ più opportuna occafione ti mol 
toc he mt reftarebbea dire : la Jufplicarì filo, che fico • 

me 



me confidato forjì pi lineila pronta volontà , $ Àtfiderìo 
di ferutr lacche nelle for^e mie , fi compiacque dicom* 
mandarmi^ he m accingevi a qtfejla imprefa \ così refi 
hot a f erutta di accettare il proprio affetto iftefio , in vece 
d'ogni ptà compito effetto . co'l quale da 9tf . Stg. pregati • 
doli longhtfftmo $ filtciffimo cor/o di vita , per beneficio 
pulltco , $ & l l ue &* Chiefa in particclare : le facto con 
ogni humtlta diuotifjima riueren^a * Lodi Cvltimo di 
Cjenaro MZ> C X IV. 

Di V. S. Uluft.™ & Rcucrendifs. 

Humilifi.Cr Viuotifi. Ser. 
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SONETTO 
DEL SIG. CAMILLO SALOMONI. 

Paragona il tempio maggior di Lodi ad vn giardino , & al 
ciclo, per l'accrefctmento della facra reliquia 

di Si Ciouanni. 

SEmlramìhor queHo tempii torto ridente 9 
Cui nono fior tacere fica , * v/ fenda 
Rugiado/o chriHallo , * no» /* offenda 
^Ardere , ò gel % dietro n>n rufcel corrente : 
Tarmi anco un cielo , c^mw c/>/ lucente , 
7>i i rtt/ filendor nomila luce fflenda : 
*s4n%i, (s'è *vn ciel) chenouo fole accenda , 
2J /*r GlOVAme /panda il raggio ardente . 
Z/oi P after no [Irò , 4 /* c«/ /jwij # poli 

T)el ciel fon meta , a i cui gran meni l'oftro 
Tur fi conuien , hor n arricchite a pieno 5 
Poiché per voi s'aggiunge in quefto nofiro 
Cjran tempio , hortocelefte , e ciel terreno , 
Fiore a i fior } fieli a a He Ile 9 e foleà i foli • 
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DI S- GIOV ANNI 

DA LODI 

VESCOVO Z>' JGVB<B10ì 

VELLA fommadiuina proui- 
dcnzachcin varij rcmpi ha de- 
sinato alla Tua Cincia Cattolica 
huemini per fantità di vita cele- 
bratiffimii ha inficme di tempo 
in tempo con particolari inlpi- 
rationi prouiftodi pcrfoneloro conolccnti , chela 
fin vita à communc beneficio , & ammacftramen- 
todc'poftcri rendettero, per mezo de luoi Icritrt 
perpetuaal mondo i acciò con la morte di e (lì San- 
ti , non ne mori (Te anco del tutto il loro nome, 8c^ 
la memoria de' Tuoi glonofi fatti , degni de (Ter per 
fempre memorabili • fct così da Sommi Pontefici 
fuoi Vicarij veggiamo , fino da primi tempi della 
nafecntc Chie(a,cfler flati in diuerfi luoghi defti« 
nati particolari fautori , che gli ftraccij, le pere, 
& morti de Santi Marnri , che in diuerle perlccu - 
tioni d'infedeli per il nomcChnftiano fortemente 

fcften- 




* vita z>i s. giovjtiHt 

fcftcnnero, minutiflìmamente in publica formi 
dcfcriucflcro. Quindi c, che non ottante il lon- 
gidiurno coifo d'anni cinquecento, 8^ più,chc5. 
Giouannida Lodi Vcfcouo d'Agubbio, di cui la-» 
vita hora prendiamo à Icriqerc, palsò da quella > 
alla cclcftc patria; la pia fatica nondimeno d'vn*- 
altro Giouanni Legato Cardinale di quei tempi hà 
pur anco fra noi laiciataviua la memoria dcljcfuc 
rcligiolcartioni,& lanti inllituri quali per riftret- 
tCj&fommariamétc che Ilario dclcritte^uttauolta 
ci porgono non meno larghi (fimo campo di dif- 
correrc, che dignità ma materia d'imitare. Oltre 
a quello che dal Catalogo de Santi d'Italia del Pa- 
drcFiIippo Ferrari, nouamentc vicito,& da diucr- 
ieantichirtime tradiuoni della Chicla Agubbina 
intorno alla vita del mcdefimo Santo parimente fi 
raccoglie. Doucal viuo mirandoli in quello rcli- 
giofiflimo Prelato, dalla prima fua funciulczza fi- 
noallvltimo della vita , cofi profonda I humiltà, 
allìdua l'altincnza, efatta la carità , la diuotionc 
intcnla>chc à guila di raggi celellt lo facciiano do- 
gni intorno niplendere: ben fi può direche qual 
nouo Sole dal (uo Ipontare lino alloccalo egli mai 
l n lalciaflc cosi d'illuminare altri con fuoi fanti 
cflempi » come di nlcaldarccon le fuc diuotiflìme 
orationi. il che tutto nel progreflo di quefta narra*- 
none fi darà facilmente àconofccrc. 

Nacque 



VESCOVO &JGVÈB10. 9 
Nacque S. Giouanni intorno àgli anni mille, & 
ventilci dinoftralalurc in Lodi Vecchio, da non 
mcn pij che nobili progenitori, per la follecira cu • 
ra de' quali rinato incontanente nell'acque faluti- 
fcrc del (amo Battcfimo, fu d'indi con grandi (lima, 
accuratezza nutrito, et fino dalla più tenera età fua» 
di lanti , fi^ ottimi coftumi ìnlhutto; in modo ta- 
le, che allcuato particolarmente nel timor di Dio , 
s'andò ogni di più auanz^ando non (olo in cerca 
affcttuola pietà , bC tenerezza grapdi{fima,chc in- 
nata hebbe lemprc verlo de' poucrclli , afflitti , 
ma in oltre in vn'fermo , & Itabiliflimo propofito 
che da primi anni apprefe, di non contrauenir mai 
a tutto luo potere all'ofleruanza de'diuini precetti. 
Donde poi per grana di Dio Ipeciale venendo prc 
icruarodaquei communi viri j, ne' quali ordinaria- 
mente fi vede precipitare la sfrenara giouentù,fù 
principaliflìma cagione, ch'egli iu'l più belfiore 
dell'età lua volgendo per il contrario le (palle al 
mondo, 8^ alle lue vane delitic, pcrl'alpra via^ 
delle macerationi , che dirittamente tende alta 
beata vita , con ogni Itudio s'incaminaffc. Nel- 
la quale da lopt humana intrepidezza di (piri- 
to confermato , non ottante che più volte per 
varie beffe , 6^ Icherni de'giouani amici ne fol- 
(c diftolto : non lolo pciò non fi ritiiò mai dal- 
lintraprclo camino , ma fatto anco frurtuoio 

B acqui • 
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àcquiftodi quelli iftefliche lo dileggiauano, gra* 
notamente gli ìnduflccon lcflcmpio,^ eflbrta- 
rioni fucà miglior modo di viucrc. lnficTTìccoa, 
quali vifitando (pedo gl'infermi , 8^* fecondo l'oc- 
corenze, di (ua mano taluolca Temendoli, & taluol- 
ra anco conforme ai bilogni con le proprie facoltà 
iouuenendogli: in queftì, & in moltaltri fimili vf- 
ficij di carità s eflcrcitaua ; come à dire in lollcuarc 
le miferie dc'poucr^de' pupilli, orfani, vedouc, & 
altre perfoncbifognolc,& in conlolarc gli afflitti* 
& trauagliaticon ragionamenti pieni di carità, cl- 
fortandolicon(antiirimie(rcmpi,maflìmeco pro- 
porgli i patimenti di Chri(to Noftro Signore , alla 
vera patienza chriltiana . Et in quella maniera buo 
dà parte di quel tempo virtuoiamentc difpcnfaua, 
che da gli ftudi j delle lettere humanc, lacrcnc 
qua li era dal padre particolarmente impiegatole j 
niua fucccflìuamcntc ad auanzarh . Nel rimanente 
poi fottrahctiafi in guifa del continuo da gli agi, & 
delicatezze mondane , che per meglio confcruarfi 
lofpintolucgliato, & libero dal contiapefo della 
carne , facca di modo,chc ad cflb del tutto fcruiflc* 
& foggiacele il fenfo rubcllc . & per far proua in fc 
medefimo di quello che Iodaua , Se. pcrfuadcuaà 
gli altri , datofi totalmente all'attinenze, vigilie,^ 
orationi : fcclfc per iuo ricetto opportuno , vn pie* 
dolo tigurio^vicino ad vna Chicla>chc più tofto ad 

angu- 



VESCOVO T> % JGV<BB10. tt 
angufta pngionc,chc à rcligiofa cella s aflomigtia 1 
ua • Douc le notti quafi che intiere in orare , & me- 
ditare difpcnlando fi trattencua : le non in quanto 
vinto ralhora dalla ftanchezza , &^ fonno , (opra la 
nuda terra prendeua breue ripolo, vfando per ca- 
pezzale vn alpro, &durofaflo. Del che però noe* 
ottante la lcgrctilsima iua ritiratezza , vlcita la fa« 
ma fra molti , la quale con raggi cclefti di fantità 
daqucH'olcuro tugurio traluccuarrcfc di modo eia \ 
feuno edificato , eh altri ne lodauano, & ringratia* 
Utno infinita mente il fommo Iddio \ 8^ altri dal j 
l'cflcmpio fuo fentiuano commouerfi à fcruir Dio» 
8^1afciarei peccati ; in lui mirando come inviuo 
fpccchio di vita Chriftiana, la vera, e perfetta nfor 
ma dc'eoftumi . Fondati dunque sì alti principij 
di (antica, & refofi inficme ne gli fludij delle facro 
lettere in breuiflìmo tempo a marauiglia riguar* 
dcuolc , diuenuco quali rilplcndcntc lumiera à 
circoftanu , bramolodi maggior peifcttionc , 
per fuggire, in quella Iua vita lpiritualc gli applau- 
fi mondani ; lcqueltrandofi à fatto dalle conucrla- 
tioni del mondo, fece nfolutionc di ridurli à riti* 
rata, & rcligiola vita in vn cremo. Fioriua in quei 
tempi S. Pietro Damiano con famagrandiflima di 
dottrina, & fantità nelvaftiflìmo ere modi Santa 
Croce alla fontana delTAucllara territorio d'Agub 
t>ioi il quale eflendo già Cardinale di S. Chiela , & 

B x vificando 
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vifitando con auttorità a pollolica, come Lega- 
co à latere le prouincie di Romagna » della Marca , 
dcH'Vmbria , & di Campagna ; & tra quelle le Cic 
tà particolarmente , & velcouati d'Agubbio, di Ca 
gli , & di Noccrra ; intefa la notabile o ffcruanza di 
religione, l'opere marauigliofc nel Icruigiodi 
Dio dei Monaci di detto luogo , vi fi transfer! di fu 
bito > 6c^ quiui fommamente inuaghitodei cclefti 
ragionamenti» 6c^ angeliche loro conuerfationi , 
deporta con licenzia del lommo Pontefice la digni 
tàCardinalitia>& vdlitofi di (empiici &c rozzi pan 
ni i nell'eremo fopradetro fi rinchiule . Douc mol- 
tiffimi poi deftati dall'cflcmpio luo , (prezzando 
ghhonori del mondo, con ogni fpinto à leruir 
Dio totalmente fi diedero. Hora fra quelli non 
tenne Tvlcimo luogo il diletto à Dio Giouanni i al 
quale non tantoftogionlc la fama di huomo tanto 
fcgnalato,clicquafinouo imitatore del Patriarca 
Abraamo, abandonando la cara patria , i parenti, 
gli amici , arditamente fi moflc verfo douc con 
vocationc particolare femiuafi da Dio inteinamen 
te chiamato ; 6^ quiui humilmcnte ricorlo al fu * 
detto Venerando Padre Pietro Damiano, già per 
lalantitàlua prcpofto alla cura di quel luogo, Se* 
gcttatofcglià piedi, lo pregò infamemente , che 
fotto la regola , 6c^ difciplina del gloriolo Padic S. 
Benedetto in dilcc^olo, fi^ fratello radmettefle, 

x a per 



VESCOVO VJGVBBIO. 13 
per haucrà (pender quiui tutto il corfo di fuavita 
in lcruigio della Maeftà Diuina. Doue bcniflìmo 
cono(ciuta da quel tanto Prelato la di lui grandifiì • 
ma purità d'animo, il fcruorc indicibile di (pinco, 
& infieme la prontezza (ingoiare d obcdiensLa i & 
il vero difprcgio del mondo , con ogni amorcuolc 
dimoftratione caramente laccolic • Mà perche-» 
tutto puro candido nella via del Signore libc- 
ramentc entrando . lenza veruno intoppo hauefle 
àcaminare, fattolo prima innanzi àie co'l mezo 
dVna confc flìonc generale da ogni macchia dell'a- 
nima purgare, ne rimale di modo edificato, che 
ciòad altro non leruì , che ad accertarlo maggior- 
mente , della bontà , & lantità del rncdcfjmoi non 
gli (coprendo in tutto quel cfTame de gli anni fuoi 
paflati nel (ccolo colpa (i grauc , che con vn giorno 
di penitenza cancellar non fi potetic ; fi come poi il 
medefimo Beato Damiano hebbe vn giornoà rac- 
contare frà difcepoli, in materia della fanticà di 
Giouanni noftro difeorrcndo. il quale riceuendo 
non molto dopo quafì Agnello manlucto, dalle ma 
ni di quel vigi antiflìmo Paftore, con ogni diuotio 
ne l'habiro monacalc^poghandofi totalmente do 
gni affetto mondano, non fùà pena enrraro nella 
Judctta religione, che per meglio (cquciiraifi da 
fecolo, da (e cacciando ogni perfiero di riebez 
z*c , tC d'honori , con gencrcio rifiuto , ncn, 

(olo 
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non lolo rinunciò à quanto potctfc mai pretenderò 
de* beni di fortuna , ma pieno in oltre di fanta hu 
miltà, per fuggire più facilmente ogni contrarrò 
vento d ambitionc,dcpofcinficme l'illcllo cogno- 
me antico della famiglia fua, volendo lemplicc- 
mcntccflcr chiamato con quello della patria ; fico 
mchoggidìdamoltirchgiofi veggiamo parimcn 
tccoftumarfi. Ne per cola che gli aucnillc poi,ò 
dentro la religione, oucro adonto che fù al Vclco - 
uateper la folin humiltà fua curò mai di ripigliar- 
lo \ cagione forfi principale, che à noftri tempi noq 
s'habbia del mcdcfimo (uo cognome pur vna mini 
ma notiria. In tanto ammeflb nel coniortio di quei 
rcligiofi Padri, óc^ dai medefimi ammacftratoin 
quella feueriflima difciplina rcgolarc,cioè intorno 
al modo di crattenerfi fra gli ftudij ,& orationi,ncN 
la frequenti/lima fohtudinc della cella , con qual- 
humiltà , & modeftia hauefle à conuerfarc ne clau 
ftri,dclfilcntio,&^ temperanza nella men(a,8^ 
fopra tutto dei facri riti , & religiolc cerimonie del 
coro:incosì breue tempo per grana di Dio (pedale 
s accomodò à quei fanti coilumi , & apprefe quella 
facra offeruanza de' diuini offici j ,oh'iui non già per 
imparare, mi pcrammacftrarc gli altri * paruc che 
foffe flato da Dio particolarmente deftinato. Perii 
chcconoiciutoà pieno dalReucr. Pietro Damiano 
fudetto il marauigliofo ptogreffo nella fantità* 

diuo- 



VESCOVO 7)'jÌGV%BlO. i; 
iiiuotionc, humilcà, religione , obedienza del - 
l'ottimo fuo figlio, & diiccpolo Giouanniitiratolo 
auanci prima per gradi conuenienti d'ordini facri 
alla dignità del {acerdotio,indi rifolfc di farfclo 
coadiutore , di difccpolo compagno nella cura 
de' Frati , & fopr 'intendenza del Monaftcro; acciò 
non meno ncll'attiua , che nella contemplatala vi- 
ta effercirandofi haueffe à fcruire à Dio. Douc 1 hu 
niiliflìmoGiouanni in ognicofa obedientc al fuo 
Prelato, à parte lèco del pefo fott'cntrando:con taa 
ta carità, diligenza, & dcftrczz,al'amminiftiò che 
ben degno diiccpolo di così gran macftro in breue 
tempo fi fece conofeere. Tutto però f enza feemarfì 
iti lui punto della (olita fua modeftia; ma più torto 
conlanoua dignità diuenuto maggiormente hu- 
milc, non (ole andaua procurando d'auanzarogn'- 
?no ne' fcruigi ordinari j del Monattcro , mà di più 
occorrendo che per qualche mancamento pullu- 
lale tra fratelli qualche feme di difeordia , co ogni 
ftudio, & prontezza mcttcndofi di mezo per com 
poncrgli, vi fi adopraua in guifa,chc non lafciando 
forte alcuna di caldiflimi, & inftantiflìmi prieghi, 
alla fine non rcftaua di gettarfegli à piedi per mag- 
giormente fpczz,arc con quella fommiflìone l'in- 
durato (degno di quei cuori ; ne fi farebbe mai 
leuato,nc d'indi partito,chc non gli haueffe prima 
intieramente riconciliati ♦ E fc talhora pure per 

qualche 
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qualche Tua Teucra riprenderne, aucniua ch'alcun* 
di loro fi altera He vn poco, di (libito proftratolegli 
fimilmcntc à i piedi , &c acculando le ftcflb , glie ne 
chiedcuahumilmentc perdono, onde non era al- 
cuno mai di quei rcligiofi tanto turbato , i(dc • 
gnato, che in breuc tempo , merce della carica , bC 
humiltà di Giouanni,non deponefle del tutto ogni 
amarezza d'animo. Così il buon (cruodi Dio do- 
po effcrlì dal mondo fcquettrato , dilongandofì 
ogni di più da terreni defiderij , ftauifi in quella 
rcligiofa (blitudinc , quafi celcltc vita viuendo^on 
hauer (olo turci i fuoi defidenj , & tutte le (uc fpc • 
ranzein Dioripoftc. Ne badandogli di tenere lo 
(pirite del continuo mortificato, fenza particolar 
maceratone del corpo ancora, acciò contra quello 
non ricalcitra (Te, & per meglio conofccrc , & prò- 
uarc in (e medefimo i dilagi f & patimenti di Chri 
ilo crocififfo, con vari j ,&noui modi non lafciaua 
d affligcrlo d'ogni tempo; fcr quefto oltre le aftinen 
zc ,& vigilie ordinarie; polciachc ne* più rigorofi 
freddi, che fogliono in quell'eremo eflcr per lordi 
nario ecccflìui , & tali che à gran pena con radop \ 
piate velli , & quelle anco per il più di pclli.fi pofla 
il rigor del verno in qualche parte tolcrarc : il buon 
fcruo di Dio di pochi , & roz,i panni tempre copcr 
to , & tall hor anco à piedi (calzi , à gli officij not- 
turni del coro, con vna grandifiìma afflizione a (lì - 

(tendo 
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(tendo , vfaua poi di giorno , per non metter bif- 
biglio nei frati , & per Fuggire lapplacfo monda* 
no , in pubhco inoltrarli calcato. Nclqual tem- 
potuttauia per non priuard affatto del merito che 
nrraheua da <jucl patimento, mà più toftoaccrc- 
Iceilo ; vlaua nalcolbmeme di fraporre minutiflì- 
mi,& acuti lafluolifrà la nuda pianra del piede j 
la Icatpa , doue non lcnz^a intento dolore reg- 
gendomi) lopra nell'andare in chiela, &C per il 
conuenro, parcu3gli dal fentirfi acutamente tra- 
ponti i piedi , di conformarli in coral modo,ò 
d'imìrarc in qualche parte l'iltella pnflìone di Chri 
fio. Et le taluolta per qualche notabile acciden- 
te dclmonaftcro gli et nucniua vlciie, prrtranf- 
fenrfi altrouc , non potendo per la debole2Z^a,& 
fiochezza del corpo, dai digiuni, & dilciplioc elle- 
nuato fjr molto viaggio? piedi ; prouedendofidi 
qualche lomarello mal inatnelc , vi Ialina. fcf per 
non trnpafsarc tampoco quel tempo lenz^a hauer 
in qualche modo a patirei polaua liberamente i 
nudi piedi entro le ftafte di ferro , acciò dallo 
punture del freddo, durezza del ferro affligec 
maggiotmenie fi lemrfso • Dalla qual debolez- 
za nondimeno • non fi conobbe mai tanto im- 
pedito , che folsc (officiente à fargli intcrmct- 
ccre alcuno de gli clscrcitij fuoi famigliari , 

C & 
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& in particolare quello dcU'orationc , che più d'o- 
gni.* irò con grandiflìmo fcruorc frequentali* f si 
vocale, come mentale: artefochc ficome nel rectr 
tate dell hore canoniche , & diurne , bC notturne, 
fu come va esemplare a gl'altri di follccirudinc* &C 
diuotionc, non lalcundo (correr parola mai chp 
affai didimamente non proferifle, ò con grandiffir 
maactentionc vdiflc jcosi mentre libero dalle or- 
dinarie cure del monallcro gli era concedo il darfi 
del tutto allo (pirico; protratoli inanzià qualche 
facraimagine con tanta clcuatione di mente, &^ 
profluuio di lagrime fi trattcncua nella contempla- 
tone delle cole ccleftì , che l'horc intiere (pendei^- 
dcui , come rapito in cftafida vn cltrema dolcezza 
interna prendea diletto tale, che ridirlo humana 
lingua non potrebbe, (e non di pedona che di pra- 
uaillomic ile tl4 ne fia fatta degna . Lcuato dall'cv 
jationr^cranogli cflercitij (uoi intenti nello ttudip 
dc'libri tpiruua li., non (olo leggendone con ritrar- 
re fempre profitto particolare dell'ani ma, ma feri- 
ucndoncancora, ^dettandone con grandiffimo 
giuditio à beneficio deLproflimo, ò pure trattc- 
ncndofiin correggerne con molt* canti , 6^ riuc- 
•dcrne de gl'altri comparti da qualche diuoto reli- 
giofo ; nella quale manierarci continuo congioiv- 
gcualattiuaalla contcmplatiua vita, per haucr£ 
far^aflaggio dailvna all'altra, via Tempre più fran- 
co f) 
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co» &/ più gagliardo, Cd] qucit'huomo (amo bc-, 
Didimo fondato nel timore di Dio, fri quelle con- 
tinue occupationi li v«cnnc di modo à itabilirc co- 
rro ogni forte d'impctuofj venti di tcnratiom , 6^ 
torbolcnz,c mondane , che come confermato in 
gratta non fu mai poflìbilc.pergran coia chegli 
aucmiTe,di farlo cadere. Stauano adunque quafi 
due ferme colonne , & itabiliflìmc ancore dell'ere- 
nurico monaitero dclI'AuclIara 1 Beati Pietro, c 
Giouanni iudetti ; 1 quali come due Serafini da di- 
uino ardore infiammati continuamente con la vo- 
ce , e col cuore Iddio lodando , veniuano à vicenda 
maggiormenread accenderli Tvn l'altro inficmci& 
tutti due giuntamentc poi con reflempiodicosì 
fanta conuerlatione imprimeu3no nei cuori di 
quei monaci dopo il timor d'Iddio la vera frarcr* 
nacanti. Quando compiacciurofi Iddio benedetto 
di chiamar a lcilmcdclìmo S. Pietro Damiano gii 
carico d anni, per dargli il prcmiodcllc lame i pere 
lue, mentre che ritrouaualì à caio di palleggio noa 
lungi da Faenza in vn monaitero pure da lui pian- 
tato in honorc della glorioia Vergine. Grauemen- 
tcaffidk Tinaipettata noua Giouanm , & tutti quei 
monaci iuoi compagni ; quali itauano vnitamentc 
addolorati , non perche del fuo felice paleggio al- 
Ja gloria del Cielo molto non iìrallegraflcro,mà 
(olo per la grauc perdita,chc loro cagionaua la per* 
o C x petua 
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petua fua abfenza , mà più grauemente s affligcua^ 
no, fc dalla dmina prouidcnz^a non vcniuano in 
tanta tnbularione loccorfi,con illuminargli rutti 
ad clcggcrfi incontanente , quali con vna vr co 
fola , in vn lol ponto, Giouanni mcdcfimo in lupc- 
riorc primario ; dclchc vennero à rcitare maraui- 
gliofamcnte confolati , mirando la (impana gran- 
dmi ma di rchgiofi coltumi , &C (antica di vita, 
che ftata era fempre tra elio , &f il defonto (uo 
ptedcccflorc. Onde non valle punto quallmogha 
pretcfto di (cufa incontrano addotta dal Icmpio 
humiliflìmo Giouanni , con allegare linlufficicn* 
z>a,Sc^ incapacità (uà à tanto pelo; concioiiachc 
tanto era negl'animi di quei rchgiofi riloluta , bC 
{labilità lclcmcne già fatta > che ogni contrario 
tcntariuo di ripulfa fù vano , fic. gh conuenne al 
giudo loro giudttio conformati!, & reftar appa- 
gato. La douc quel lupremo carico poi, nella lo- 
ia diuina mifcricordia confidato , con tanto fer- 
itore ìnrraprefc, pianta loilccitudinc profeguii 
che ad ogni cofa con prudenza , & dcftrczza gran- 
de fopraintendendo , non tralafciò per alcun tem- 
po qualfiuoglia vfficio di carica , diligenza, che 
ad ottimo rcligiolo gouerno appartenere . ht che 
fia il vero , fi come non perniile mai ch'in quella-» 
lama congregatone alhgnaiTcro otiofi, negligenti 
fcditiofi, & detrattori di forte alcuna : con nel coc- 
- • ■ ; 4.3 reggere 
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reggere limili, ò d'altri difetti in qualche fratello 
s'adoprò lcmprc con dolcezza, & manfuetudinc 
gràde. fc r perche fapeua beni {Timo d'hauer à render 
lirem/Iìnio conto dell'anime à lui commette , per- 
ciò ccn ogni diligenza maggiore procuraua,di lpia 
re lecitamente i coflumi, & portamenti di cialcu- 
no,onde non re (latte in alcun di loro qualche gra- 
ue macchia nalcolta . Et à quello fine non manca- 
ua dclcontinuo d'cttorraigli » fc taluoltaanco con- 
ftringe rli alla frequenta delle confeflìoni , poten- 
do pattare per fjmili dilationi qualche peccato in 
obliuionc. ttintorpoaliacrolanto lacnficio del- 
l'altare , ricordaua Ipeffìflimo, cheniuno, (e non 
prcparatofi prima con dcuoti cffcrcui j dorationi, 
di lacre vigilie , fpargimcnto di lagrime , raccogli- 
mento di (pirico , 6^ in fine con la debica riuercn- 
za , timore ardiflc d accoltami!! . Oltre di ciò 
Ipcllillime volre di notte , & di giorno, vifijtando le 
celle de monaci , non pcrmetteua ch'alcun di loro 
nella Itanza d vn'altro, in vani , & otiofi dilcorfi li 
trartencilc , mà puntualiflìmamcntc fi offeruatte 
il filcntioinquel a (àntarcgola prclcritto. Et per- 
che lapeua benifiimoquanro mcghoin altri opc- 
rattero gliettcmpi, che l'cfloitationi , & i confi- 
gli ; pciò di tanta peifettionc di vita in fc Itcflo fu 
lcmpre ltudiofo quello buon fcruo di Dio, cho 
non lalciaua occalìonc alcuna donde poteflo 

ritrarne 
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ritrarne qualche nouo profitto , & documento fpU 
rituale: particolarmente in tempo che qualche mo 
naco forafticro faccuacapoa qucllholpitio ; come 
ipeflìrtimo occorrcua,ò di paflaggio, ò per propria 
ìc (ingoiar cdificatione,chc dall'clTcmpio fuo cui- 
cuno ritraheua: dopo le debite amorcuoli acco- 
glienze, & piene di carità,paflando il tempo infic r 
mefecocon rcligiofi difeorfi intorno al beneficip 
delle anime, 6^ ctfcrcitij fpirttuali.ioleuahunulilT 
firn micnte ricercargli qualche (ingoiar documen- 
to, & inftruttionc alla vcra,& perfetta vita chnftia- 
na appartenente . Oltre che fra fe ftcflb diligente- 
mente esaminando la loro vita , 6^ coitumi.occo 
rcndogh (coprire qualche virtù degna dirimano- 
ne, & che in le medefimo non conolcc(Te,inconta- 
ncntc di quella vcllcndofi come da Dio offertagli, 
non lafciaua à tutto (uo potere d'imitarla > ttattàdo 
però (empre conefli loto non come fapcriorc , ma 
come humihffimo difcepolo,che fuflc à quelli (oc- 
topofto; 6^ in tal modo andò fino alla vecchiezza 
felicemente perfeuctando* Nella quale ancorainon 
oliate che il vigor naturale pei la grauezza de glan 
ri! andafledcclinandoja virtù fua nondimeno co- 
me (e forte ancora più frefea ; &C vigorofa non die- 
de mai (egno di mancamentoinon elTcndofi vedu - 
to in alcun tempo, per vecchio che fofle,à tralalcia* 
punto delle lolite vigilie, attinenze . Anziché 

venen* 
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venendogli call hora propoftodai medefimi mo- 
naci,^ con molta inlhnzja richiedo di rimetter 
vn pcco di quel rigore eremitico ne* più deboli 
almeno, ne' vecchi j 6^ negli infermi; non potè 
maiindurfiàconfcntirui, non ottante che l'iIU flo 
predeceflor (uo S Pietro Damiano riformatore,^ 
esecutore di così ftretta offetuarz^a , temendo che 
i fratelli medefimi rtlalsato quel primo fcruor di 
fpirito per così rigorofo, ancorché Tanto inftituto, 
bC perdendoli d'animo, malamente co'l tempo io 
icfso profcguifTero,ò che del tutto in breuc le ne foc 
•traheflcro : hauefle lalciato nella medefima regola 
Icritto , che dopo morte fua poteflcro gli fteflì mo 
iiaci, conolciuta I'vrgcntc necc (Sta, in qualche par 
te mitrigarla . Ma il zelanti/lìmo Giouanni > con 
tutto che fi (cntiflc più d ogn'altro debole , bC in • 
fermo, oltre la grauezza naturale dell'età, &Tin 
conlequenza tenefle oltre modo bifogno di molta 
ri lalsationc dai digiuni ordinari j , & difciphnc cor 
porali , per dar qualche riftoro di tempo in tempo 
.alle membra infiochite: con lo (pirito nondimeno 
tanto più gagliardo , & infcruorato,airimporrunp 
iiichieltedcimcdefimirifolutamcnte opponendoti 
riipofe , ebe fi come finoà quel ponto, con molti 
graui peccati fi haueua prouocata contro di lui la** 
diuina giuftitia con modi rilafsan > & negligente* 
mente viuendo : cosi non s haurebbe egli ali hot a, 

> a ne 
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ne mai per gran cofa lafciato adottare così gran 
mancamento » appretto all'altre ordinarie (uccol- 
pc,in conto alcuno . Ma nel modo che il Reu. Pie- 
tro Damiano padre loro » infinchc viflc volicchi 
tutto pontualiflìmamente s ofleruaffe ; ne per gran 
fatto permette che il rigore di quella eremitica vi- 
ta , ì lua confufionc fi rallentale , per non haucrne 
infiemeà dar conto à Dio; così egli molto di lui 
inferiore , non fi haurebbe mai tanto arrogato , di 
pormanoindilpcnfarc, òd'innouarc cola alcuna 
parimente in vita Tua contro ai primi inftitutidi 
quella (anta regola , 6c^ che di ciò non gli dattero 
più noia , per cttcr quella la (ua finale , vlcima 
rilolutionc . Si come poi fecero , non hauendo più 
alcuno ardire in ciò di follccitarlo ,conofciutoil 
fuo (tabiliflimo proponimento. D onde Giouan- 
ni non come debole corridore nel longo arringo 
infiacchito moltrandofi, ma più di patto in patto 
maggior lena pigliando , ne' Ipirituali , & lanti ef- 
ferati) del monaftero proieguiua . Non lalciando 
però di far lentirc ancora fuori di quei religioiì 
clauftri, i benefieij dellopcrc fuc fegnalate , intor- 
bo principalmente alla carità del proflìmo , cioè in 
pafecre , & fomentare infiniti pouerclli , ìquali al- 
lcttati non meno dalla fcraa di lui , che dalla prò- 
pria fame cacciati, in numero grande abbandonan- 
do le Città iftcffcjfàceuano nelle penurie maggiori 

a quel 
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à'qucl dclcTto frcc|ucfìri(Smo>concorlo. Quali che 
Maggior (òlleuamcnto alle milcrie loro, fra luoghi 
ermi. &incolti, da peneri rcligiofì attcndefTcro, 
di quello che dentro alle Città ben popolate, & ric- 
che , potefTero rntrar ne . Ne già fu vana la Ipcran- 
za loro , poiché i medefimi religiofì , con vna po- 
vertà ch'il rutto poflìede , cóme che il pane iltcflo 
ffà le lue mani in diltnbuirfi marauiglioiamcnto 
moltiplicaflc, non lalciarno alcuno mai fconfola- 
toparrirfi. Nclchcquanta iuflc la pictofa cura»& 
diligenza di Giouanni , batti per hora queft'effcm- 
pio lolo di moiri , che potrebbero in firriil materia 
tàccontarfi. Che (landò l'Italia vnavolra dacosì 
eftrema penuria in diuerfiflimc parti afflitta, cho 
poco meno parea checonlumata;& ricorrendo per 
ciò numero infinito , oltre lutato, dc'poucri , Sc^ 
Hiilcr^bili al /cruo di Dio Giouanni peragiuto ; fil 
Co(a marauigliofa il vedere in tanta Iteri lira de rem 
pi »con quanta generofità , prontezza, 8c carità, 
quett'huomo lantogiornalmentc, al giulto bifo- 
gnodicialcuno proucdcndodi cibo, fi Jpogliaflc 
prima non lolo liberamente di quel tanto ch'en- 
tro del monaftero rirrouaua per l'vfo de' monaci 
riporto ; mi d'indi trasferitoci con ogni diligen- 
za nella Puglia , ne riportaflc ct^pia di grano fi 
grande, con venderui in diffctto de danari, olno 
ai meglio del monaftero , fino ài vcftimcnti prò- 
^ m D prij, 
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pri) che ben poteffe alle ncceffità di cialcuno fouei 
nirc,& commoda mente trattencrglj,infinchcqucl 
l'vrgenie penuria dalla molta frequenza dc'peccati 
cagionata. per la (omma diuina clemenza futfc ter- 
niiiuta. Da cosi pie , virtuoIcattioni,andaua^ 
ogn'hora più credendola fama della molra lanciti 
iua> in tempo à ponto, che la noucIU Città d' Agub 
bio, non molto prima nlorta dalle fparfe rumo 
della antica Città del mcdcfimonomc , già mina- 
ta , & in luogo affai più erto , & più ficuro riftora-r 
ta , hauendo con la noua dignità del Ve(couato, 
inficme riformato il colto dmino, baueua permef- 
fo Iddio che priua fi ritrouaffe di padore, per haucr 
quel Vcfcouo coniamo fine terminati iluoigior- 
ni.Nc potendo così rodo prouederlì di mcriteuolc 
(ucccflorc iauenne che il Cardinal Giouanni Agub 
bino Legato delia Tedia Apoltohca ncll' V mbna, & 
prelato di prudenza, & pietà fiogolartscosì da DiQ 
infpirato.riloKcdidarvnareuilta alla fua patria; 
douc da tutto quel clero , & popolo con ogni riuc- 
rcn^a riceuuto, vi fi fermò dipoi per qualche gior 
ni . In tanto dal medefimo clero, 6c^ popoloà graa 
prieghi richiedo di adoprarfi ncll'indantc clcctio- 
ne del nouo Vcfcouo,& dopo qualche dilcorlo ha- 
Ùuta piena informationc delle molte virtù , & lan- 
le qualità dell'ottimo rcligiolo Giouanni , Priore 
di S. Croce alla fontana dcirAucllara j ne tedi 

molto» 
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molto lieto confolaco ; & di configlio dei me- 
definii (pcduoui inconcanrtwe pcrlonc rcligiofcad 
inuicarloii&jmporgli di Tuo ordine, clic fi ritrouaf- 
(e jn Agubbio quanto prima, per mteruenir all'elee 
tionc iudctta.Qurl ianto vecchio non ottante leti 
graue, fic. debolezza lui naturale, al primoauilo 
©bedienciflimo, con alcuni pochi deiuoi vi fi con- 
dii (Te . te dal Legato, clero , & popdlo mede fimo ì 
primo incontro rmcrcntcmcntc accolto \ inficine 
con elfo tutti di conferua,fi diedero à difeorrerc in* 
torno alla perfona da nominarli . Mi diflfaédoli di 
giorno in giorno quella demone, per i ó troaaruifi 
quiui (oggetto idoneo a tato facerdotio : da Dio il- 
luminati 1 cuori di quel popolo à piegare nella per- 
fona di Giouani, furono tutti in vn punto gli Iguar 
di dei medclìmi cittadini verfodi lui riuolti.6^ 
da gli fteflì con vna fola communc voce fù diman- 
dato Vclcouo; fupplicandonc di ciò con molta iti- 
ftant»a il legato a Ili Ite ntc ; Il quale da Dio pari • 
mente infpirato i a^gionti i piieghi del popolo.fo 
cedi modo co'l clero, che vnitamentc tutu in quel 
Ja fantaclcttioneconcoilero. A cosi improuilo» 
& inalpcttatoannontio, commodoGiouanmcoa 
tutto lo /pmto gagliardamente soppolc, protettali 
do che in età com graue, da tante infitmua o\ picf- 
fo, trattaua d'impoflibile che iollenci pottllc (o- 
pra le deboli /palle pelo di tanto rilicuo, & de gna- 

L> 2. nita- 
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mente cfferatarc dignità tanto principale. Ma po 
co valTero appreffo quelle genti , da cclcftc inlhnto 
in così Tanca rifolutionc (bbilici, le ragioni allega- 
te, che in ogni modo aggiunta l'auttontà del già 
detto Cardinale Legato,conuennc al (anto vecchio 
liberamente (ottopodi al graue giogo jiropoltogli 
dell efTcrcitiopaftoralc . tt perciò d'india poco 
tempo, nel miglior tpodo che gli fù poflibilc traife» 
ritofià Roma dalla Santità di Falcale fecondo,^ 
dal mede fimo con buon viloiiccuuto, ne venne di 
fua mano propria coniccrato . Di là poi fatto pre- 
tto ritorno alla (ua Chiefa ; ncquiui per lanuoua^ 
dignità (opragiontali dai primieri ìnltuuti reli- 
giofi feoftandofi ponto , ma Tempre limile à (e ftck 
io moftrandofi, con la medefima humiltà di men- 
te , grauità de coftumi, fcruor di Ipirito, & aftmen 
za (ìngolarc^ell'iUciTa prelatura s an»dò conlcruan 
do, con quali era ndl'crcmoparticolarmcnte viflu- 
to. Anzi che quafi più frcTco ritornando con Uinc- 
defimaiollccitudinc, & non minor prudenza di 
quella con che refTc già vn pezzo quel monalicro à 
le commcTfo , g iuernò inficmcquclta Città noua- 
mcntc desinatagli : non perdonando a fatica , per 
ilradicarui ogni mal nata cibadivitio* fic^gertar- 
ut ottimi lemi di coltumi virtuofi, cK. tante °P C - 
rationi i come leguiua Tottrahcndo del continuo 
quella , òC quell'altra pecorella imarrita dalle ia- 

jl a gordc 
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gordc fauci del Demonio , àC indirizzandole con 
calchili me paftorali cflbrtationi alla vera» & otti- 
ma via della lalutc. Oltre la fidchflìma feorra dife 
fteflo che gli andaua giornalmente facendo ; fa- 
lciandogli prò polle le lue pedate co (ingoiar eflem 
pio di vna punllìma, & innocentiilima vita . Coti 
la quale intento folo nel mero fcruigio di Dio,&di 
queileanime, nel rimanente poicosì era nemico 
delle proprie crmmodita,& lontano da ogni ìntc- 
reflc &cupidigia mondana, che (e bene tenuiflìme 
erano le rendite di quel Vclcouato, ficomc anco 
di quel clero, & in con(egucnza,à gran pena ballati 
ti perii (uo viucre ordinario, & della famiglia lua > 
tale era nódimeno la di lui parfimonia, che di quel 
le pcchc entrate fuccualì anco (oprauanzarequaU 
che particella dadilpenlarc conforme al fuo anti- 
co collamc fri diuerfi poucri di quella Città* cflcn 
douene molti all'hora per le diucrlc feiagurc ne gli 
anni paflau aucnutclii ai bifogni, 6^ nccclfità de 
quali, per quanto da lui fi potcua andaua con mol- 
ta carità, & prontezza (ouuenendo,Nc qui fcrmof- 
fi» pcrciochc veduto egli fpeflìflìme volte, ficomc 
portauano le dure conditioni di quei tcmpi > oppri- 
mcre (opra modo da diuerfi Signori titolati, & pa- 
troni di caftclla^villc di quel territorio, no (blolc 
genti loro luddirc, ma i paflaggieri ancora co noue 
cilorfioni: come ottimo pattorc,& padtc fpiriiualc 
•^•*> hura 
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fooraaggiutando , & louenendoi medcfìmi figli- 
uoli in quelle oppreflìoni afflitti folcua conlolarli, 
& horaconhumilillimi prieghi ricorrendo à quei 
Signori , procuraua di mitigare la fierezza de gl'a- 
ni mi loro , & ìnlieme il graue giogo delle gabelle, 
& angarie da loro impottc.Et quàto al gouerno dcL 
clero, humaniflimo Tempre in eflb moftraodofi, 
hC molto afEduo nelle fontioni ccclcfiaftiche, le 
7elante nel culto diuino , longo farebbe il dire eoo 
quante opere (ante, 6c» religiole fatiche, in così 
graue età , oc. così breue tempo che tenne quella, 
Chicfa,lafciaflc dopo fe illutttc la memoria dclfuo 
nome. Dclche ne chiaro teftimonio la confecra- 
tionc per lui farta della Crucia di S.Saluatore di 
Monte acuto , hora chiamata l'Abbatia de Romi- 
ti di Monte corona nell'anno i »o j. non molto 
dopo che fù acromo al Vclcouato.fc la Chicfa di S. 
Croce che fondò nel vignale di detto Vcfcouato; 
con il luo monattero à canto , chiamata al prelcn- 
tc S. Croce del mercato d'Agubbio; teli limile po- 
trebbe dirfi dell'ho! pitale per li poucri, da lui fon- 
dato non molto lungi dal detto monattero, ancora 
che di quetto per l'ingiuria del tempo , hoggidì no 
fe ne veggano vcttigi). Mà non meno dcU'erettioni, 
ò conlccrationi di varie Chielc , fc< Altari fu folle- 
cito ancora in prouederc le medefimc d'opportuni 
mioiftri, & re igiofii onde per meglio, & con ogni 

dili- 
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diligenza effettuarlo, promuuendo nelle ordinar 
cioni folicc C delle quali niuna le non pcrgraucinVr 
pedimcnto tralafciaua ) fempre buon numero di 
huomini beniflìmo elpcrimcntati, Sc^digiouani 
d'ottima Ipcranza : venne di corto à procacciar^ 
abondantiflìmi (oggetti in guila,chc oltre al leriu- 
gio proprio della diocefi lua, ben commodamencc 
poteua à beneficio di mole altre circonuicincanco- 
ra dilpcnlarnc • Le quali da quella Chicla, come da 
ccclefialiico lemmario, inficine riccucuano coru 
quei rcligiofi , vna ben regolata , e veramente facra 
dilciplina. Fra quelli alunni* &C figliuoli Ipiritua- 
li che S. Giouanni ne Itro partorì nel Signorc.fi tie- 
ne hauerhauuto luogo S. Vbaldo nobile Agubbi- 
no,5^ al prelcntc auuocato della medefima Città ; 
il quale benché giouancttoin quei tempi fi ritro- 
uaflc,conolciuta pe rò da quel S. Vecchio in fui ma- 
tura la prudenza > richiamandolo dalla Chicla di S. 
Secondo; lo confiituì nella propria Cathcdnlr di 
SS. Mariano, &f Giacomoidouecongrandiflima 
purità di coftumi , ft: marauigliofo ingegno nello 
ìcrterc in leruigio di quella Chiefà effercitandoti, 
petuenne in procedo di tempo con altrcrraca kma 
di Santità alla dignità Epifcopalc della mcdefima. 
In tanto pieno tutro di Ipirito diuino , bC maturo 
d anni, il buonpaftore GicuannMentcndofioltrc 
alla debolezza ordinaria > che già vn pezzo perla 

eoa- 
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fbntinue vigilie, & attinenza hauca contratta , cfa 
noua infirmiti gràdementc affli troidopo haucr cir 
ca vn anno,& più iantamentc goucrnato quel greg 
gc per diuina dilpoficionc à fc commcflbiancorchc 
il Padre Ferrari nelle vite de* Santi d'Italia già accen 
nate, fcriua di anni trcnralci, feguendo alcune rcla- 
tioni hauute d altra parte , che forfi dcuono inten- 
derfi del tcmpo.che il fanto tenne il gouerno parto 
ralc (opra i luoi monaci nell'eremo dell'Audla^o 
Monte corona, dopo il B. Pietro Damiano; fat- 
toli egli dare con gran fentimcnto di diuotiono 
i Sacramenti della chiela , e (Tortati moltiflìmi re- 
ligiofi , 6^ fecolari aftanti a viucrc chriftiana- 
mcntc , 6c^ raccomandato fc fteflo al SaIuatorc f 
pafsò felicemente da quello carcere terreno all«u 
perpetua gloria del cielo , ver(o il principio di Set- 
tembre , dell'anno M. C. V I. nel pontificato 
di Palcdc fecondo , te Imperio di Henrico quarto. 
Et li come da Dio benedetto fu (egnalato invita 
dVna grandiflima lantirà , così venne illuftratoin 
morte di molti principali miracoli , per li quali il 
mcdelimo Pontefice, aggionta la rclationc della 
lua vita feritagli dal Cardinale Giouanni ludetto, 
chediluo ordine prima n'hauca intorno à ciò fa- 
bricato publico procedo, TafcrilTe nel Catalogo do- 
santi Confcflori.Si cheogn anno il fettimo giorno 
di detto mefe fc gli e poi fatta fempre dalla Chicfa 

Agub* 
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Agubbina follenniffima fcfta, dirizzatigli altari in 
honor fuo;& principalmente la douc quel vcncran 
do corpo miracololamcnrc per anco incorotto fi 
/erba, con tale in ferie none, 
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fiche tutto feguì à ponto poco prima , che l'antica 
Città di Lodi , Aia patria fuffe rumata nelle guerre, 
che regoauano ali hora tra vicini . Mi riftorar^ 
poi dall'Imperatore Federico primo , pafsò inefla 
Ja fama di queito (un gran figlio fatto cittadino del 
Cielo , La onde fi defiò ven'o di lui grandifli- 
flu la diuouone a mcrauiglia, con dedicai fi publi- 
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camcnrcaltari , 6c^ tcmpij al nome iuo \ ancorché 
p.r le varie mutationi delle cofchumanc, in così 
Jongo corto d'anni , alcun altra particolare notiti* 
di ciò non relìaflcà noftri giorni, che di vnaiola 
Chicla tra l'altre della Cura noua ad honore di cflo 
lanto dedicata ; & è quella che hoggjdi tenuta dal- 
la Confraternità del Conclone , mutato il titolo 
già moltanni (ono, fi chiama di S. Dcfcndcntci 
onde à pena di quello fatto fi confcrua la memoria., 
ncll'archiuio di c(Ta Confraternità. Cagione cui- 
dennflìma , che poi inficme con la ricordanza 
d'elio , ne fufle ancora finalmente la diuotiono 
iftcfla.quafi del tutto fmarrira . Qumdo non per* * 
mettendo la diuina bontà, che più longa mente rc- 
fhflcpriua quefta Città della lolita inuocationc, 
^patrocinio d'vn tanto fuo creato ; inlpirato il 
corcdcirillultriflìtno , & Rcucrcndiflìmo Sig Car 
dinaie di S^Eufcbio , mentre come Legato della-» 
fede A poftohea nella Marca gli occorfe pattare per 
Agubbio,à ricercare inftantementc dal Rcucrcn» 
diflìmo Vclcouo di quella Città, Monfig. Andrea 
Sorbolongo,chc gli procurale qualche reliquia in- 
figne di quel Venerando corpo, che nella lua Ca- 
thcdralc vide all'hora tuttauia intiero conlcruarfi ; 
ad effetto di ornarne ( trà gli altri fauori da Ila lua-» 
mano prouenuti) con qucfto ancora pretiofo do- 
no, la Chiefa Lodigiana, della quale fi è (empio 

inoltra- 
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moftrato Angolari Aimo protrcttorc . Difpofc anco 
l'animo di quel prelato in modo , che olrre alla 
pronra volontà di compiacere ad effo Legato Car- 
dinale^ moftrò inficme defidc ro(o che la diuotio- 
nc di detto Santo per quanto fuffe po/Tibilc mag- 
giormente fi allargale , 6^ aggrdAdifle. Perciò li 
dì 1 1. Settembre dell'anno i 608 di noltra (alutc* 

rransferitofi con numerofa comitiua di rclieiofi 
tilt ^ 
alla Cathedralc fudetta, fi^qumi auanti all'altaro 

del Santo humilmcnte proitratofi , d( po longa 
orarione fiuto /coprire convarij lumi accefi quel 
lacro corpo , commandò che tutto l'odo (upcnoro 
del braccio finiftro.il quale la mano al gomito con 
giunge, fuflc quindi tagliato. Il che con ogni ri- 
uercn^a maggiore alla prelenza lua eflequito , lo 
fece incontanente da vn Sacerdote aftantc , con gli 
fteflilumi, & comitiua accompagnato, trafpor- 
tare nella propria capclla Epilcopalc » fic^ quiuiin 
vna cadetta decentemente ornata ripolto, ben 
cuftodiro,ftnuiò nò molrodopoal detto llluftrifs. 
Sig. Cardinale ; che poi con la venuta (ua in Lom- 
bardia, leco potcatolo à quefta Città , di riccluflimi 
ornamenti d'argento prima veftito , ne fece all'Illa 
ftrifs. Monfignor Ludouico Taucrna Vefcouo fuo 
Zio liberalismo dono. Il quale nel dì i 7. Marzo 
1613. quarta Domenica di Quadragcfima , fatto 
inuaarc il popolo dal Kcu. Padre Arrigo Antonio 

ovia fc 1 da 
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da Caftclnouodi Scriuia,primario Thcologonel- 
lVrìiacrfità di Pauia,6< famolo Predicatore Scrui- 
ta,alla lollcnnitàdi quella eranslationc con vn no- 
biliflimo ragionamento intorno à i menti di detto 
lauto* nell'iltcflo giorno dopo il vclpro pontifical- 
mente vcltito, in.publica proceflìone di tutto il eie 
ro,con numcrofiflìma quantità di lumi , & diuerfi 
con de mulìci accompagnato, & continuamente- 
incenlato * IcuatoIodalI'Alcar maggiore, douc pri- 
ma era flato riporto, girata la piazza con infini- 
to concorfo di popolo , &: con moltifiimi tiri d'ar- 
chibugi dal prciìdio Spagnuolo in tanto (aiutato-, 
loriportòalla medelìma Chiefa Cattedrale. Net 
cuiingreflo fra diuerfi vaghiflìmi felloni pendeua 
in legno di tanta allegrezza» la (eguenteinkrittio- 
ncdcl Sig.i Canonico Medici, cioè 
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Doue all'aitar maggiore peruenuti , prefentato 
dal detto illuftnls. Vcfcouo al Capitolo medefimo 
della Cathcdralc per publico inltrumento quello 
prctiofo teforo , di po lafciatolo per tutto quel 
giorno cfpoilo , &c*. da granddsima frequenza 
diuotionc del popolo vifitaro , ne fù dentro il me- 
defimo Altare, (ottobonifsima cuftodia riporto . 
Doue habbiamo à (pera re, che inficine con gli altri 
Santi protettori di quella Ciccagliene fia perpetuo 
inccrccflbrc in eie taf. 

il f i tì e: 
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